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di Raffaella Mauceri

Oggi i cittadini ita-
' • liani che non ap-
partengono ad alcuna
religione sono diversi
milioni e sono in co-
stante aumento, ciò
malgrado subiscono
ancora discriminazio-
ni. Attraverso lo spor-
tello soslaicita@uaar.it
l'Uaar assicura una
consulenza giuridica
gratuita a tutti i cittadi-
ni che scrivono lamen-
tando una violazione
dei principi costituzio-
nali di uguaglianza di
tutti i cittadini e di laici-
tà dello Stato, assi-
stendoli anche nelle
conseguenti iniziative
giuridiche.
2. Difende e promuo-
ve la laicità dello Sta-
to: supremo principio
costituzionale che ha
sempre trovato dif-
ficoltà ad essere at-
tuato integralmente
dalle ingerenze eccle-
siastiche. Per difende-
re e affermare la laici-
tà dello Stato, l'Uaar
si è fatta promotrice
di numerose iniziative
legali su diversi ar-
gomenti: dalla laicità
della scuola ai simbo-
li religiosi negli edifici
pubblici, dal diritto al
riconoscimento della
propria identità non
religiosa all'invadenza
cattolica in Rai. Tali
iniziative sono giunte
alla Corte Costituzio-
nale, in Cassazione e
alla Corte Europea dei
Diritti dell'Uomo, e al-
cune di esse sono già
state coronate da suc-
cesso. Grazie all'Uaar
adesso è possibile
anche "sbattezzarsi"
(cioè dissociarsi dal-
la Chiesa cattolica),
è stato riconosciuto il
diritto all'attivazione
dell'ora alternativa ed
è diventato possibile
rimuovere i crocifissi
dagli edifici scolastici.
3. L'Uaar dà valore
sociale e culturale alle
concezioni del mondo
non religiose e a tal
fine organizza in nu-
merose città italiane i
"Darwin day", assegna
il "Premio Brian" alla
mostra del cinema di
Venezia e un premio
di laurea a studenti
meritevoli.
Organizza conferen-
ze e incontri culturali
in tutta Italia, e parte-
cipa a manifestazioni
laiche di importanza
nazionale. L'Uaar ha
inoltre contribuito alla
realizzazione della co-
siddetta Seconda Sin-
done.
Ed è curato dall'Uaar
il primo esperimento
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È iscritta, con il numero 141, al registro nazionale delle associazioni di promozione sociale, istituito presso il Ministero della Solidarietà Sociale

italiano di assistenza
morale non confessio-
nale presso l'ospedale
Le Molinette di Torino.
4. II sito www.uaar.
it viene aggiornato
quotidianamente e ri-
ceve ogni giorno quasi
8.000 visite: vi si pos-
sono trovare notizie,
articoli, recensioni,
documenti, informa-
zioni e dossier su tutto
quanto riguarda la lai-
cità e la non creden-
za. Il blog dell'Uaar è
il più seguito in Italia
tra quelli che affron-
tano tematiche legate
alla laicità e alla reli-
gione (e all'assenza di
essa). Produce la rivi-
sta, L'Ateo, il più diffu-
so e autorevole perio-
dico italiano dedicato
alla laicità e alla non
credenza, e le Edi-
zioni "Nessun dogma:
libri per menti libere".
5. Sovente gli atei e gli
agnostici pensano di
essere gli unici a non
credere in Dio, spe-
cialmente se abitano
in provincia. Internet
accorcia le distanze,
e l'Uaar mette loro a
disposizione commu-
nity, commenti, forum
e mailing list: è il più
grande spazio online
di incontro e confronto
tra non credenti, ma
anche tra non credenti
e credenti.
6. L'Uaar è chiamata
sempre più spesso a
rappresentare i non
credenti sui mass
media e negli incon-
tri interculturali. Ecco
perché ha organizzato
il meeting nazionale
Liberi di non credere,

I circoli e i referenti territoriali Uaar svolgono
un'attività culturale, informativa e di sensibiliz-
zazione ormai imprescindibile, oltre a costituire
un ulteriore spazio di confronto e discussione

campagne di informa-
zione e di sensibilizza-
zione, dallo sbattezzo
alla bonifica statistica
e alla creazione di sale
del commiato. Fino a
quella più nota di tutti
degli autobus "atei".
7. L'Uaar ha credibilità
istituzionale e interna-
zionale. E' l'unica as-
sociazione nazionale
che rappresenti le ra-
gioni dei cittadini atei
e agnostici. E iscritta,
con il numero 141,

al registro nazionale
delle associazioni di
promozione sociale,
istituito presso il Mini-
stero della Solidarietà
Sociale, e questo le
consente di essere
destinataria delle scel-
te per il Cinque per
Mille.
E apartitica, e comple-
tamente indipendente
da partiti o da gruppi
di pressione di qual-
siasi tipo: ritiene che
gli atei e gli agnostici

italiani siano persone
perfettamente in gra-
do di decidere da soli
cosa votare, senza
alcuna indicazione di
voto. Ma non è apo-
litica, perché ritiene
che soltanto attraver-
so cambiamenti le-
gislativi sia possibile
rendere finalmente,
effettivamente laica
la nostra Repubblica.
L'Uaar è membro at-
tivo sia dell'Iheu (l'U-
nione Internazionale

Etico-Umanista, che
è consulente ufficiale
di Onu, Unesco, Uni-
cef e Consiglio d'Eu-
ropa) che della EHF/
FHE (la Federazione
Umanista Europea,
che è interlocutrice uf-
ficiale della Commis-
sione Europea) ed è
attiva anche all'interno
dell'Oste (Organizza-
zione per la sicurezza
e la cooperazione in
Europa).
L'Uaar opera sia indi-
rettamente (attraverso
i suoi rappresentanti
nelle due organizza-
zioni), sia direttamen-
te, con ricorsi e segna-
lazioni. Ultimamente
ha awiato anche un
progetto di solidarietà
internazionale.
8. Presente in 19 re-
gioni e 62 province,
l'Uaar è un'associa-
zione sempre più ra-
dicata sul territorio ita-
liano. Ciò le consente
sia di essere interlocu-
trice delle amministra-
zioni locali, sia di po-
ter amplificare a livello
nazionale le discrimi-
nazioni e le violazioni
del principio di laicità
dello Stato attuate lo-
calmente confidando
sulla scarsa informa-
zione che le circonda.
Ma, soprattutto, i cir-
coli e i referenti terri-
toriali Uaar svolgono
un'attività culturale,
informativa e di sen-
sibilizzazione ormai
imprescindibile, oltre a
costituire un ulteriore
spazio di confronto e
discussione.
9. Nel 1998 Avvenire
pubblicò un artico-
lo dal titolo Gli ultimi
atei, con cui prendeva
in giro la scarsità di
soci Uaar, allora 176
("meno dei panda in
Cina").
Dodici anni dopo, il
numero dei soci si è
moltiplicato ventiquat-
tro volte, le province in
cui esiste una presen-
za organizzata Uaar
sono aumentate da 8
a 62 e gli accessi al
sito internet sono let-
teralmente esplosi.
10. L'Uaar ritiene che
sia ancora possibi-
le fermare il declino
dell'Italia e che si pos-
sa costruire, insieme,
una società che con-
senta a tutti i cittadini
di essere realmente
se stessi, convivendo
pacificamente in un
paese contraddistinto
da un reale pluralismo
e dal rispetto recipro-
co delle scelte indivi-
duali.
Lamentarsi non serve:
o si subisce o si agi-
sce.
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